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Nel corso dell'estate ci sono state alcune informazioni allarmistiche sulla qualità

della roccia fra Bodio e Faido. Addirittura è stato detto che la galleria
sarebbe stata progettata con una sezione troppo piccola.
Ma cosa c'è di vero in tutto ciò?

/

E' risaputo che la tratta fra Bodio e Faido

della Galleria di base del San Gottardo

presenta delle zone di roccia particolarmente

problematica (detta in gergo "disturbata").

Entrambe le frese le hanno incontrate

nel loro viaggio, prima di arrivare alla

stazione multifunzionale. Prima di giungere in

territorio di Faido, su una lunghezza di circa

1 km, in diversi piccoli tratti, che sommati

arrivano circa a 350 m (in ogni canna), si è

riscontrato un fenomeno, per nulla

eccezionale nella costruzione di gallerie, di

deformazione dell'ammasso roccioso. In

queste zone, il profilo scavato si é

localmente deformato fino a 25 cm sul raggio.

Sulla tratta di Bodio la previsione

geologica della Commissione federale di

esperti geologi delle trasversali alpine

(FKGA) non aveva considerato il fenomeno

con questa ampiezza.

Per questa ragione si sono resi necessari

interventi di riprofilatura. Come detto,
si tratta di zone molto limitate e le speculazioni

lanciate riguardo la larghezza del

profilo di scavo si sono dimostrate

completamente infondate.

In previsione di altri fenomeni di questo

tipo, sin dall'inizio si era già progettato
di allargare la testa della fresa di circa 60

cm per lo scavo che va da Faido a Sedrun.
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